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Fausto Biloslavo

Trieste «La gente come noi nonmol-
la mai» sono le parole d’ordine dei
portualidiTrieste, chedomani voglio-
nobloccare lo scalo giuliano a oltran-
za contro il green pass. La punta di
lanciadel frontedelporto, chepotreb-
becoinvolgereanchealtri scali impor-
tanti come Genova, Livorno e Gioia
Tauro in un venerdì nero di protesta.
I portuali sono diventati la falange

dei cortei contro il lasciapassare anti
Covid, sempre più numerosi, con
15milapersonechehanno trasforma-
to Trieste in capitale della rivolta. «Se
il governo non ritirerà il green pass
non entreranno, né usciranno perso-
ne omerci dal porto» tuona da giorni
Stefano Puzzer, l’occhialuto portavo-
ce con barbetta del Coordinamento
dei lavoratori portuali. «In porto c’è
gente di destra, di sinistra e chi se ne
frega della politica, ma in questa bat-
taglia di libertà la nostra linea è apoli-

tica, apartitica e asindacale» spiega al
Giornale. Nello scalo giuliano i non
vaccinati sfiorerebbero il 40%. Per il
blocco di venerdì qualcuno consiglia
di prepararsi al peggio: «Dovemopor-
tar - sostiene un portuale in dialetto -
bombolete spray per anerir le visiere
dei celerini. E nasconder nelle mani-
ghe qualche toco de legno». Anche
Puzzer alla domanda su cosa accadrà
se la polizia caricasse risponde senza
arretrare: «Se proveranno a smantel-
lare i blocchi siamo pronti. Non ci fa-
remo trovare con le infradito».
La questura ha chiesto 300 uomini

di rinforzo del repartomobile,ma sa-

ràdura intervenire se i portualimobi-
literanno i 15milaNoPass triestini co-
me sbarramento umano. Non solo:
Le forze dell’ordine temono tafferugli
fra i lavoratori iscritti a Cgil, Cisl e Uil,
che vorrebbero entrarenello scalo e il
nocciolo duro.
I portuali ribelli bloccheranno gli

scali di Trieste eMonfalcone, che im-
piegano fra dipendenti e ditte esterne
1.500 persone. Neanche l’offerta fur-
besca del Viminale di tamponi gratis
fermerà laprotesta. «Riteniamodove-
rosoavvertire chenon siamo invendi-
ta» è l’introduzione di Puzzer al co-
municato che respinge «green pass e

tamponi». I portuali puntano a resi-
stere a lungo con improvvisate «cuci-
ne da campo». Diego Sen, giovane
cuoco, si è messo a disposizione: «Ci
saranno anche altri colleghi No Pass
e un veterano della culinaria triesti-
na. Inviteremoamangiarepure i poli-
ziotti». In rete hanno raccolto in po-
cheore il denaronecessarioper i vive-
ri.
I portuali sono scesi in piazza lapri-

ma volta all’inizio di ottobre, assieme
a 10mila persone, sfilando in manie-
ra scenografica con fumogeni rossi e
pettorine gialle. Negli anni Settanta
erano lo storico servizio d’ordine del

Pci quando il gioco si faceva duro.
Adesso lo fanno nei cortei No Vax.
Quandoè stata assediata la sede loca-
le della Rai erano in prima fila e gli
agenti si sono tolti i caschi per stem-
perare la tensione.
Fra i più muscolosi c’è Fabio Tuia-

ch, ex pugile e consigliere comunale
leghista poi espulso per uscite che
hanno scatenato l’inferno su femmi-
nicidi, Liliana Segre eMaometto. Alla
fine è approdato a Forza nuova e do-
po gli scontri di Roma si è presentato
con un piccolo scudo e la scritta Spqr
oltre alla bandiera italiana. Altri han-
no idee opposte o non vogliono esse-
re etichettati.
I portuali ribelli stanno ricevendo

migliaiadimessaggi di solidarietà, in-
citamento e proposte di raccolte fon-
di per la lotta da tutta Italia, «compre-
se offerte di matrimonio….». Senza
chiedersi aquantoammonterà l’enor-
me danno economico del fronte del
porto.

OLTRE IL VIRUS L’Italia a rischio paralisi

Lodovica Bulian

Rischio «venerdì nero». Domani en-
tra in vigore l’obbligo del green pass in
tutti i luoghi di lavoro e si infiamma la
protesta dei portuali e degli autotraspor-
tatori. Al porto di Trieste il fronte più
caldo: il comitato dei lavoratori promet-
tedi fermare l’attività «a oltranza: il bloc-
co andrà avanti per il tempo necessario
per cancellare il green pass». Si parla di
circa 1.500 persone tra diretti e dipen-
denti delle ditte esterne. Lo scalo così
rischia la paralisi e il presidente dell'Au-
torità portuale Zeno D’Agostino minac-
cia di dimettersi.
Dopo la circolare delViminale chepri-

ma raccomandava alle imprese «dimet-
tere adisposizione testmolecolari o anti-
genici rapidi gratuiti», poi precisava che
le imprese «potranno valutare» in auto-

nomia, a Trieste sindacati eAutorità por-
tuale hanno chiesto uno slittamento
dell’obbligo per l'impossibilità del siste-
ma sanitario di assicurare tamponi a tut-
ti i non vaccinati. Nello scalo i lavoratori
senza green pass sono circa il 40%. E
non basta che le imprese del porto ieri
abbiano comunicato di essere pronte a
pagare i test fino al 31dicembre, i lavora-
tori non si fermano: «Non vogliamo né
Greenpass, né tamponi. L’unica apertu-
ra che possono avere nei nostri confron-
ti è togliere il green pass», avverte il por-
tavoce StefanoPuzzer. «Ilmio auspicio è
che con il buon senso si possa arrivare a
unequilibrio», dice il governatoreMassi-
miliano Fedriga, altrimenti «rischiamo
di fare un danno enorme, non soltanto
all’economia della città ma anche a tutti
quei lavoratori che con l’indotto del por-
to lavorano, e non solo nel porto». Ma la

protesta si allarga anche ad altri scali. A
Genova circa il 20% dei lavoratori è pri-
vo di Green pass, ma i sindacati, che og-
gi hanno convocato un presidio, cerca-
no una mediazione con le aziende sui
tamponi: «Noi a lavorare ci vogliamoan-
dare, perché portiamo il pane a casa co-
sì. E anche le aziende vogliono lavorare:
non è una guerra», dicono dal Collettivo
autonomo lavoratori portuali. Da alcu-
ne imprese dei terminal genovesi è già
arrivata la disponibilità a sostenere i te-
st. Ipotesi esclusa invece dalle società di
gestione al Porto di Palermo. Situazione

sotto controllo a Gioia Tauro e a Livor-
no, dove non sono annunciatemobilita-
zioni.
È rischio caos anche nell’autotraspor-

to, dove un camionista su tre non ha il
green pass, ma si arriva all’80% nel caso
degli autisti stranieri. Confetra, federa-
zionedi associazioni di trasporti e logisti-
ca teme «la paralisi del sistema logistico
nazionale. Lanostra confederazione rac-
coglie 400 mila autisti, stimiamo che il
30%di loro non abbia il green pass e che
dunque tra pochi giorni si debbano fer-
mare, in più c’è il tema degli stranieri,
molti sono vaccinati con Sputnik o altri
farmaci non autorizzati dall’Ema e
dall’Aifa e non possono ottenere il Qr
Code». La conseguenza è che «le difficol-
tà e i rallentamenti a cui stiamoassisten-
do a Trieste rischiano di replicarsi in al-
tri terminal: porti, aeroporti e interpor-

ti», prevede la federazionedegli spedizio-
nieri doganali. I timori sono soprattutto
sulla tenutadel sistemadi fronte aun’on-
datadi tamponidaprocessare. Le farma-
cie sono subissate di prenotazioni: «Ieri
su 315mila tamponi processati in Italia
200mila sono stati effettuati in farmacia.
Ci stiamo attrezzando, le richieste che
aumenteranno», dicono da Federfarma.
Problemi vengono sollevati anche per

le forze dell’ordine. I sindacati stimano
circa il 30% di agenti di polizia senza
certificato.DaiVigili del Fuocoarriva l’al-
larme: «L’oggettiva impossibilità che i
nostri vigili del fuoco stanno riscontran-
do sul territorio per poter accedere ai
tamponi causa sovraffollamento di ri-
chieste, rischiadi causare unpesantenu-
mero di assenze dal servizio con gravi
rischi per la sicurezza sul lavoro che è
tra i più rischiosi in Italia».

IL REPORTAGE

Il fronte del porto degli «irriducibili» di Trieste
«Battaglia di libertà, pronti a restare a oltranza»
Oltre il 40% senza vaccino. Dal servizio d’ordine del Pci alla testa dei No Pass

Trieste

IL MOTIVO DELLA PROTESTA
Il 15 ottobre scatta l’obbligo
di Green pass sui luoghi di lavoro.
Molti portuali non sono vaccinati
(circa il 40% a Trieste). Il 12 ottobre
il Viminale ha chiesto alle 
imprese  portuali di mettere

I PORTI A RISCHIO BLOCCO

a disposizione tamponi gratuiti
derogando alla normativa 
nazionale per scongiurare il blocco 
dei porti. Misura giudicata 
insufficiente dal comitato
dei lavoratori del porto di Trieste

Venerdì sciopero 
contro

il green pass

Genova

Gioia Tauro

Dai portuali agli autisti dei tir
la grande minaccia del caos:

«Domani blocchiamo il Paese»

Timori di «venerdì nero»
Trieste il fronte più caldo,
Genova apre ai tamponi
gratuiti. Un camionista
su tre senza carta verde

SICUREZZA

Senza certificato il 30% degli

agenti di polizia. I vigili del
fuoco: «Impossibile fare i test»


